
Per una volta hanno vinto i migliori, non 

come sempre i più forti. Juventus-Napoli 0-

1, all’ultimo secondo, con il classico episo-

dio un po’ fortuito e inatteso, che di solito 

premia i campionid’Italia, i favoriti, la squa-

dra da battere che non si batte mai. Ovvero 

la Juve. Era successo anche nel 2016, per 

esempio:scontro diretto decisivo per lo 

scudetto, gli azzurri di Sarri che vanno a 

Torino e dominano per 90 minuti senza 

riuscire ad affondare il colpo, e poi la beffa 

finale di Zaza che indirizza il campionato. 

Invece ieri è andata diversamente. Anche 

perché questo Napoli è un’altra squadra 

rispetto ad allora, cresciuta nel gioco, nella 

testa e nello spirito: basti dire che ha fatto 

10 punti in più dello scorso anno, e 11 di 

due anni fa. E allora stavolta la fortuna ha 

aiutato gli audaci. Ovvero il Napoli.  

Non si poteva sbagliare, del resto: audaci i 

bianconeri non lo sono stati per nulla. Per 

tutta la partita hanno speculato sullo 0-

0: Massimiliano Allegri sapeva di avere due 

risultati su tre a disposizione e ha giocato 

dichiaratamente per l’obiettivo minimo. È 

questo che ha fatto pendere la bilancia 

dalla parte degli altri: non le occasioni, 

nulle da ambo i fronti (anzi, se vogliamo il 

palo su punizione di Pjanic è stata quella 

più nitida di tutto il match), non l’inerzia 

dell’incontro che non aveva nel suo dna la 

vittoria del Napoli. Gli ospiti non hanno 

praticamente mai tirato in porta, 

il pareggio sembrava scritto. Ma 

la Juventus, che si considera a buon diritto  

ormai una delle squadre più forti d’Europa, 

pronta a cucirsi sul petto il 7 scudetto di 

fila, ha rinunciato a priori a giocare la parti-

ta più importante dell’anno in campionato, 

per giunta in casa. Inaccettabile, imperdo-

nabile. Ed è come se qualcuno dall’alto 

avesse voluto punire questo peccato capi-

tale, molto più della prestazione opaca ma 

tutto sommato ordinata dei bianconeri, 

dell’ennesimo fallimento stagionale 

di Dybala o dell’ingratitudine di Higuain che 

ieri non ha toccato palla.  

Per questo stavolta nell’eterna lotta tra 

belli e forti, perfettamente incarnata dai 

due tecnici, ci sono vincitori e vinti ben pre-

cisi anche in panchina: l’esteta Sarri con le 

sue idee ha battuto il pragmatico Allegri, 

che ha sempre rivendicato il primato dei 

suoi titoli contro il bel gioco altrui. Se all’an-

data il capolavoro l’aveva fatto il secondo, 

imbrigliando gli azzurri con un paio di mos-

se, oggi gli applausi sono tutti per il primo. 

Si è presentato a Torino senza cambiare 

una virgola del suo credo: pressing altissi-

mo e asfissiante che ha tolto aria e tran-

quillità ai bianconeri, manovra avvolgen-

te, palleggio finalmente di nuovo fluido. 

Tutto questo in casa dei campioni d’Italia, 

dove il Napoli non vinceva da quasi un de-

cennio. Perché poi nel concreto, senza il gol 

di Koulibaly arrivato un po’per caso al 90’, 

l’avrebbe avuto vinta ancora Allegri, con 

la difesa a specchio, il catenaccio senza 

nemmeno il contropiede, il suo cinismo che 

non crede nel bel gioco. Proprio come quel 

colpo di testa su un angolo qualsiasi, che 

ora rischia di diventare il gol scudetto.  

 

 

 

 

 

 

 

IEMMELLO e KOULIBALY i gol 

più importanti di giornata!! 

ICARDI, PERISIC e IMMOBILE 

riprendono a segnare portando le 

loro squadre in zona Champions. 

Si sblocca anche SCHICK e  LJA-

JIC si conferma arma in più del 

Torino che perde lo stesso a Ber-

gamo sotto i gol di FREULER e 

GOSENS. 11 sconfitta consecuti-

va per l’Udinese che illude con 

LASAGNA, ma SIMY e l’ex FA-

RAONI premiano in Crotone  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 24 Martedì 24Aprile 2018 

LUNEDI 23 

 

 

 

 

 

NORVEGIA Vs 

GERMANIA 

 

& 

 

RUSSIA Vs 

SVEZIA 

 

MARTEDI 24 

 

 

 

 

 

LEVERKUSEN Vs 

LIPSIA 

 

& 

 

MAGONZA Vs 

COLONIA 

VENERDI 27 

 

 

 

 

 

PORTO Vs 

MARITIMO 

 

& 

 

NACIONAL Vs 

S. LISBONA 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/04/22/juventus-napoli-0-1-il-gol-di-koulibaly-a-un-minuto-dalla-fine-riapre-il-campionato/4309373/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/04/22/juventus-napoli-0-1-il-gol-di-koulibaly-a-un-minuto-dalla-fine-riapre-il-campionato/4309373/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/02/13/juventus-napoli-1-0-decide-simone-zaza-bianconeri-completano-la-rimonta-sono-primi/2463424/
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SILVESTRI 7 
Doppietta 
ZANOBINI 7 
Colpo sotto 
GALLI 7 
Gollonzo 
LEONE 6,5 
Imbattuto 
PRIMERANO 6,5 
Folletto 
STRADA 6,5 
Copre dietro 
RADRIZZANI 6,5 
Vicino alle punte 

DE CENSI 6 
4 gol subiti 
MILANESI 6 
Soffre le punte 
FERLA 6 
Spazza su 
PACI 6,5 
Ci prova 
SCUTERI 6 
Largo a destra 
SCALA 6 
Unilaterale 
ROSCIO RICON 6 
Nel mezzo 
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PULVIRENTI 6 
Esce dalla porta 
SCALPELLI 6 
Nuovo portiere 
CIUCCARELLI 6 
Ci mette l’anima 
PANSINI 6 
Tiene duro 
FUBINI 6 
Isolato 
RISTANO 6 
In ritardo 
BARTOLI 6 
Fuori ruolo  

TROIANO 7 
Palo gol 
GARATTI 7 
Palo dopo 1 minuto 
DI LONARDO 7 
Buone parate 
FRIGOLI 7 
Chiude tutto 
LODI RIZZINI 7 
Attento 
SANGUINETTO 7 
Gol di rapina 
PELLEGRINO 7 
Leader 
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DI IORIO  7+ 
Traversa 
SARTI  6.5 
Attenta  
MACHNITZ 7.5 
Ovunque 
CUTTICA 7.5 
Di poco a lato 
DONA’ 7 
Regista  
DRAGONI 6+ 
Vigile  
SIGNORELLI 6.5 

BARONI 7 
Tanta corsa 
RONCAN 7+ 
Paratona 
CISBANI 7 
Interdizione 
BALLARINI 7 
Giù in fascia 
ALTICHIERI 6.5 
Mastina 
GESA 7+ 
Stopper 
LUCIANI 

INTER 5 NAPOLI 4 BENEVENTO 4 JUVE 0  

Inizio sottotono per questo match che viene però riscaldato da CISBA-

NI che ci prova con un tiro da lontanissimo che finisce ampiamente 
fuori. CUTTICA ci prova sul versante opposto, ma anche lei non è for-
tunata. MACHNITZ corre per quattro, recupera palloni e punizioni; di 
una dal limite se ne incarica CUTTICA, il primo tentativo finisce sulla 
barriera il secondo, raccolta la respinta, finisce a lato davvero di un sof-
fio. BALLARINI cerca e trova uno scambio veloce con GESA, ,ma sul 
più bello manca il pallone che finisce in rimessa. CISBANI recupera un 
pallone e serve BALLLARINI che calcia a botta sicura dimenticandosi 
di MACHNITZ che eroicamente si immola per mantenere il risultato. 
MACHNITZ si porta in attacco e per poco non fa gol sfiorando di poco 
l’ incrocio con una volee. CUTTICA si mette in proprio e sfodera un 
destro micidiale, ma sulla sua strada trova RONCAN che con una su-
per parata salva il pari. L’ ultima emozione è di DI IORIO che in pieno 
recupero colpisce la traversa con un pallonetto.  

BARCELLONA — VALENCIA = 4 - 0 

BENEVENTO — INTER = 0 — 0 

BARCA 7 ATL MADRID 5 VILAREAL 3 VALENCIA 1   

BETIS — REAL MADRID = 0 - 2 

LAS PALMAS 7 BETIS 4 SIVIGLIA 3 REAL 3  

Il Barcellona vince e convince e chiude al primo posto il girone di qua-
lificazione alle semifinale e affronterà a Maggio il Betis. PACI impegna 
subito LEONE, ma la 1D è organizzata e trova subito il vantaggio con 
SILVESTRI che tira verso DE CENSI che non trattiene il pallone e lo 
vede entrare in porta. ZANOBINI mette in campo tutto il suo valore e 
dispensa palloni a destra e sinistra provando anche il gol di testa. E’ 
sempre ZANOBINI che al 12° raddoppia con una grande azione da de-
stra conclusa con un pregevole colpo sotto a scavalcare il portiere in 
uscita. Dopo il raddoppio il Barcellona gioca sul velluto e trova il terzo 
gol con SILVESTRI che è bravo a riprendere al volo un suo tiro respin-
to da DE CENSI e a segnare il 3 a 0. Nel finale c’è gloria anche per 
GALLI che calcia via la palla dalla sua area con una potenza tale che la 
palla rimbalza davanti a DE CENSI e si infila sotto la traversa. Un gol-
lonzo che chiude in bellezza una grande partita corale di tutta la squa-
dra, e ora sotto con la semifinale.  

Vittoria d’orgoglio del Real Madrid che non finisce a 0 nella casella 
punti. GARATTI scalda subito il pubblico colpendo il palo dopo po-
chissimi secondi dal calcio d’inizio. TROIANO si infila nella difesa av-
versaria, ma il suo tiro finisce fuori. Il Betis, già sicuro della qualifica-
zione, gioca una partita accorta e molto difensivista, troppo importante 
non perdere pezzi per la semifinale contro il Barcellona. LODI RIZZI-

NI scambia con TROIANO che ridà subito il pallone all’esterno del 
Real che calcia però a lato. PANSINI e BARTOLI cercano di creare 
delle occasioni, ma la difesa madrilena chiude bene gli spazi e riparte 
in contropiede come al 12° quando CONTI appoggia per FRIGOLI che 
lancia TROIANO, l’attaccante stoppa ina rea, con una finta si libera al 
tiro che con l’aiuto del palo interno gonfia la rete avversaria! Nel finale 
entra SANGUINETTO e subito approfitta di un passaggio suicida del-
la difesa del Betis per infilarsi in area e segnare il raddoppio finale. L’ 
Altra semifinale sarà Las Palmas—Atletico Madrid.  
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MARIANI 11 

MAGNONI 9 

CISARIA 6 

PELANDA 7 

RICCI 6 

PALUMBO 2 

 

V
O
T
I 

MAGNONI 7.5 
Chiude i conti 
FERRARIO E. 6.5 
ordinato 
MARIANI 7.5 
Triplona!!! 
CISARIA 7+ 
Che carica 
COLOMBO 7+ 
Indispensabile 

PALUMBO 6.5 
Sopito  
PELANDA 7 
Canestro e fallo 
BRAMBILLA 6.5 
Folletto 
RICCI 7+ 
Spina nel fianco 
BRICOLI 6.5 
Difesa 
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S.ANTONIO 9 ORLANDO 6 DENVER 0 HOUSTON 0  

SASSUOLO 6 TORINO 6 ROMA 6 LAZIO 0  

Anno XXVI, n° 24 

GOLDEN ST. 6 CLEVELAND 6 MIAMI 3 BOSTON 0  

 

ROMA — LAZIO = 3 - 0 

 

BOSTON— MIAMI =  10 - 0 

Partita avvincente ed entusiasmante. Inizia forte MARIANI che in pe-
netrazione mette 4 punti in maniera ravvicinata. PALUMBO cerca una 
risposta, ma il tiro esce e il rimbalzo di CISARIA diventa direttamente 
un assist per MAGNOGNI che in solitaria ne segna due comodi. Il pri-
mo sussulto di DENVER arriva grazie a PELANDA e al suo tiro libero. 
CISARIA si sveglia dal tepore e con tre tiri realizza sei punti filati di 
pregevole fattura. RICCI, spina nel fianco di S. ANTONIO, accorcia le 
distanze con i suoi sei punti, ma non ha neanche il tempo di festeggiare 
che MARIANI segna una tripla e smorza l’ entusiasmo. PELANDA ci 
prova con un tiro che trova il bersaglio grosso, ma MAGNONI non si 
fa pregare e segna con fallo un bel canestro. La partita volge al termine 
non prima di aver visto MAGNONI realizzare 4 punti, realizzare due 
assist per MARIANI ,con relativi canestri, e chiudere il match. PE-

LANDA e PALUMBO si scuotono e realizzano qualche punto, ma 
MAGNONI chiude tutto con una penetrazione e canestro. 

S. ANTONIO — DENVER = 26 — 15  



 

PROMEMORIA  

VERSO IL DDAY 9 MAGGIO! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 
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1 RUSPINI 
2 SALAMONE 
3 VIGO 
4 LONGOBARDI 
5 SURACE 
6 TURSI 
7 BANDARA 
8 MACCARONE 
9 OSNATO 
10 ORIGONE 
11 REGIS 

Panchina 
 
13 RIGAMONTI 
14 CESANA 
15 CALDERA 
16 PASTORE 
17 FARAVELLI 
18 TAMAGNI 
19 ROLDI 
 
3 migliori in campo 
SURACE 
LONGOBARDI 
MACCARONE 
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1 RUSPINI 
2 SALAMONE 
3 TAMAGNI 
4 CALDERA 
5 SURACE 
6 CESANA 
7 LONGOBARDI 
8 MACCARONE 
9 OSNATO 
10 ORIGONE 
11 REGIS 

Panchina 
 
13 RIGAMONTI 
14 TURSI 
15 VIGO 
16 PASTORE 
17 FARAVELLI 
18 BANDARA 
19 ROLDI 
 
3 migliori in campo 
SURACE 
SALAMONE 
REGIS  

MILANO SA — OSDB SESTO = 1 - 1 

Prima partita del Trofeo Wojtyla e subito bestia nera per il S. Ambro-
gio, Sesto è squadra forte e ben organizzata trionfatrice in moltissime 
occasioni. Milano parte bene e inizia a spingere sulla sinistra con RE-

GIS ben supportato da MACCARONE a centrocampo. Passano pochi 
minuti ed è proprio REGIS ad andare via bene sulla fascia e a far parti-
re un cross su cui LONGOBARDI svetta di testa per il meritato van-
taggio. Il caldo si fa sentire e le squadre si allungano, Sesto scende bene 
per vie centrali, ma SURACE gioca sempre d’anticipo e blocca tutto.  
OSNATO ed ORIGONE dialogano bene, ma sempre lontano dalla 
porta e quindi non riescono a creare pericoli. Nel secondo tempo giran-
dola di sostituzioni e subito rigore molto generoso per Sesto che riporta 
le squadre in parità. Verso il 15°  ORIGONE lancia in profondità sul 
filo del fuorigioco PASTORE, che stanco dalla cavalcata, calcia fuori da 
ottima posizione. Nel finale RUSPINI non corre pericoli e le squadre si 
dividono un punto a testa.  

Nella seconda partita squadra rivoluzionata dagli infortuni di CALDE-

RA e CESANA ottimamente sostituiti da TURSI e MACCARONE. En-
tra in campo anche BANDARA che è subito pericoloso sulla destra co-
me lama nel burro. Il portiere del Faes compie innumerevoli parate su 
OSNATO, ORIGONE e su un tiro da fuori di MACCARONE. Il Faes 
non supera quasi mai il centrocampo, ma l’attacco di Milano non riesce 
a sbloccare la partita e il primo tempo si chiude a reti bianche. Nel fina-
le di tempo si infortuna anche BANDARA in uno scontro di gioco ed è 
costretto ad uscire. Nel secondo tempo il mister gioca la carta FARA-

VELLI reinserendo anche PASTORE sulla destra e Milano continua ad 
attaccare. La partita finalmente si sblocca al 10° quando ORIGONE in 
velocità supera il suo marcatore infilando il portiere in uscita. Il van-
taggio dà fiducia alla squadra che sfiora più volte il raddoppio prima 
con SURACE di testa poi con OSNATO da fuori area. Nella terza par-
tita SESTO-FAES 3 a 1 che ci fa passare per secondi alla seconda fase 

MILANO SA — FAES = 0 — 0  


